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"osceni DI CLASSE 

  

.. Gran parte delle diffidenze, dei sospetti, 
delle avversioni verso l’organizzazione di 
classe, anzi verso l’organizzazione delle 
classi lavoratrici dipende dal modo col 
quale il partito socialista le ha voluto di- 
sciplinare; e dagli scopi, in parte rivo- 
luzionari, che, per mezzo di esse, ha ten- 
tato di conseguire. 

Il concetto eminentemente organico, ci- 
vile e sociale dei sodatizi di classe, per 
effetto appunto dell’alterazione studiata- 
mente impressa dal socialismo alla loro na- 
tura ed alle loro fuazioni, oggidì è, esso 
pure, sospettato anche da persone intelli- 
genti, colte, pratiche di affari. 

Riucresce di dover fare tale constata- 
zione; ma ormai è opportuno, anzi neces- 
sario di farla anche noi, dalle colonne di 
questo diffuso giornale, nell’ intento di dis- 
sipare dei malintesi @ degl equivoci, e di 
spianare la ad una marcia più fa- via 
cile, più rapida, più sfida dell’ordina- 
mento delle classi sociali. 

Consideriamo brevemente. Un dì ‘i gior- 
iali annunciano che si è costituito” qua o 

là un trust o un grande sindacato dei me- 
tallurgici1; un altro giorno, gli stessi p—ot 
nali, quasi compilacendosene, annuaciano 
la costituzione di un sindacato delle fab- 
briche di concimi chimici; ieri quello dei 
carboni, domani ssrà quello delle carni e 

    

  

dei grani. 
Il modo degli intellettuali tare o piaude 

al pr che esce dalle viscere di un     
istito: mofiopoli: ); l’aliegra borghesia, 

che puco studia e meno lavora, appena av- 
verte il nuove fenomeno che viene a intor- 
bidare la vita sociale; e i pubblici poteri, 

  

     

      

inermi 0 impreparati o impotenti, o lù 
VE attendere gli effetti, Che se 

una ri- 
blico e neil’an- 

damento i 

governa, ri pubblici non si commuo- 
vono, lasciano fare e anche sopraffare. 

Non così però avviene laddove, si orga- 
nizza o tenta di organizzarsi il lavoro. Ad 
ogui costo, tale organizzazione la si vor- 
rebbe impedire ; e vi hanno casi e luoghi 
non pochi, dove essa, anche con mezzi 
niente onesti e legittimi si volle impedire 
ché si facesse, o,.fatta, la si. volle soppri- 
mere; 
Sono imperdonabili stoltezze; anzi sono 

soperchierie vergognose. 
Come ? Le classi medie e le superiori si 

organizzano a loro talento, 0 secondo con- 
siglia l’ interesse, il piacere, il capriccio ; 
-—— e soltanto alle classi inferiori, alle classi 
lavoratrici si pretendercbbe di sbarrare la 
via ad una onesta elevazione morale intel- 
lettuale e tecnica, ad un onesto migliora- 
mento economico e sociale. 

No, no, AU’ ombra dello Statuto fonda- 
mentale del nostro regno, nel rispetto alle 
leggi della patria e ai diritti delle altre 
classi, anche ;l popolo lavoratore delle of- 
licine e dei campi ha ‘eguale diritto di or 
ganizzarsi come crede e per gli scopi che 
tornano più utili a sò stesso. 

  

  

Anzi, il popolo lavoratore ha il dovere 
di orgauizzarsi n classi distinte, secondo 
le arti, i mestieri, le professioni, perchè 
=—=0 inutile ro — esso è generalmente 
io una condizione di inferiorità e di debo- 
lezza, di fronte alle altre classi. La classe 
che dispone del suo lavoro è poco istruita, 
e disgregata, è senza mezzi ; quella che 
dispone di capitali è, invece, più colta e 
più avvedita, con altri. collegata, e_sor- 
retta da «abbondanza di capitali o di cre- 
dito. 

ll fatto che, per vari auni tras corsi, il 
il socialismo riformista, sindacalista, ri ivo- 

zioni 

proletarie nel senso di crear il “se ad ambi- 
siosì del partito per entra nel Parla- 
DO e nel senso ancora di n larle spen- 
eratamente in lotte aperte coi proprietari, 

vale vedere, ad oyni costo, in questi, 
degli sfruttatori e dei tiranni, tale fatto 
non può suggerire a nessun cittadino di 
buon sensa, a nessun peusatore onesto, a 
Jeesua uomo politico colto e sereno che 
‘abuso iniquo di un sistema d’ associazione 
© segnare condanna aperta del prin- 
cipio stesso d° associazione, 

Eppure, duole il dirlo, è così. Anche da 
gente che pensa bene e ‘ehe Opera bene si 
vedo di mal occhio il sorgere di organiz- 
zazioni di DA di operaie, di contadini 
cristiani, confini di rappresentanza, di 

di ‘difesa, di miglioramento, Con es. 
cessiva ed ingiustific: ata facilità, le si ac- 
comunano con le leghe di resistenza e si 

tu- 

vuol vedere nei loro ordinamenti tale fine 
soltanto, mentre la resistenza eventual. 
inente, non potrebbe essere che un mex 
transitorio, per far trionfare un principio 
di diritto o di giustizia che fosse stato da 
altra classe misconosciuto o violato. 

| Bi pretende che una massa di centinaia 
w lavoratori riconosca la Società anonima 
he loro fornisce il lavora; si pretende che 

sa massa operaia ac cetti, senza disentere, 
il regolamento. della fabbrica, le tariffe dei 
cottimi e delle giornate ; sì pretende che 

dove vien collocata, la materia 

sl pretende che sottostìa, talvolta, 
pre epotenti, disones sti, 
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in cui si trova l’altro contraente. 
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e subisca, senza fiatare, multe esagerate o 
ingiuste: tutto ciò si pretende e tutto ciò 
sembra a non pochi naturale, incensurabile. 

E dopo ciò, si nega o si tenta di negare 
alle povere e di sarmate maestranze Ù di- 
ritto di unirsi in associazioni di mestiere, 
perchè si vuol vedere in tale movimento 
una minaccia alla quiete pubblica e al- 
l'ordine sociale, un attentato al capitale, 
una sopraffazione ingiustificata. 

Il lavoratore che loca il suo lavoro deve 
essere e vuole essere sempre in grado di 
poter effettuare il contratto di locazione del 
proprio lavoro ir condizioni pari a quelle 

E finchè 
le due parti -- capitale e lavoro — non 
saranno in condizioni par?, l’una o l’altra 
delle due parti ‘non sarà contenta, si la- 
menterà, si agiterà finchè non abbia con- 
quistata la meta della parità raggiunta dal- 
l’altra. 

E’ inutile sofisticare: questo e questo 
solo è il fulero e il fine delle oneste orga- 
nizzazioni di classe. Chi sulla scala del- 
l'influenza economica e sociale sta in alto, 
vede, ordinariamente, poco volentieri che 
altri gli si avvicini, e cerca di impedirgli 
che, salga più in alto. Ciò avviene oggidì, 
come è ‘avvenuto e 
que sono uomini. 

Quel che si deve da tutti gli onesti da 
tutti 1 buoni impedire è che adoperino 
mezzi ileciti, disonesti, incivili, per im- 
pedire 1 ‘ascensione delle classi lavoratrici 
Dt conquista di quello stato di benessere 

gi BI 

RIS, economico e sociale, che è per esse 
sacrosanto diritto, diritto di natura e di 
cristiana civiltà. 

Ond’è che noi abbiamo sempre caldeg- 
gato e favorito il costituirsi di Leghe, di 
Unioni, di Sindacati professionali fia i la- 
voratori dei due sessi. Solo chi sa di aver 
viclato il buon diritto e la cana a guarda 
pauroso e fremebondo alle assuciazioni di 
mestiere. Solo chi capisce essare davvero 
tali associazioni freno efficace a soprusi, a 
smodate ingordigie, a illecite speculazioni, 
può scaraventare i suoi fulmini contro di esse. 

Ma il cittadino onesto e saggio, che de- 
sidera non sia da alcuno conteso al fratello 
l’onesto diritto di vivere, di crescere, di 
prosperare, deve unirsi a noi nel far veti 
che libero, liberissimo sia lasciato il campo 
alia costituzione di Unioni professionali. 
Uhe se queste all’ intima essenza morale, 
tecnica, economica e civile si aggiungano 
Ja preziosità dell’aroma cristiano — natu- 
rule e legittimo fra popolazioni cristiane — 
chi potrà temere che esse sieno o diven- 
tino strumenti di sopraffazione e di disor- 
dine, fucine di odio e di lotte di classe, 
beluardi ostinati di resistenza ad ogni costo? 

Il precetto di fare agli altri ciò che si 
vorrebbs fatto a sè stessi e di non fare ad 
altri ciò che non si vorrebbe fatto a sè 
stessi, costituis e Ja base granitica delle 
organizzazioni professionali. Finchè alcuna 
classe vi sarà che sì permetta di violare 

tele precetto, non avremo nè Nrb208; nò 
pace, nè armonia nel mondo del | lavora. 

Bisugra che le distanze svaniscano, sva- 
n'scano le diffidenze; bisogna che le destre 
stringano le destre e i cuori delle due 
narti palpitino del medesimo affetto. 

AA Rexzara. 
e 

Sul luogo o di dolore 
Il tempo che fa. 

Messina, 21, — Stauotte è stata avver- 
tita qualche leggera scossa di terreinoto 

‘il tempo è orribile, piove e fa freddo. 
Nella borgata Gazzi si sono aperte stamane 
due fabbriche di citrato di calce ciò che 
significa l’effettiva ripresa della industria 
agrumaria. 

Il Consiglio Provinciale di Reggio. 
Reggw Calabria, 21. Presieduto dal 

cav. Palermo si è riunito il Consiglio Pro- 
vinciale, in una baracca provvisoria di Via 
Manti. Si è approvato un ordine del giorno, 
proposto dal presidente della deputazione 
provinciale Reytani in cui sì espongono i 
voti della cittadinanza di cui il Consiglio 
si rese interprete 

    

L'obolo della carità. 
Somma precelente L. 15816.84 

Percotto - Pia Opera del Pane 
di S. Antonio » da 

Parrocchia di S. Giorgio Udine » 52. 
(delle quali, 1. 6, 1 fanciulli 
della Dottrina), 

Raccolte in Chiesa a S. Lorenzo 
di Sedegliano » 37.— 

Parroco di S. Lorenzo di Sed. » A,— 
Faedis (II. offerta) » 31.15 
Clero e popolo di Carlino » 18.50 
Clero e popolo di Tarcento » 155. 
Cassa Rurale di Tarcento » 15. 
Terziari di Tarcento » BD. 
Collerumiz di Tarcento » Td, 
Villanova di Tarcento » 21. 
Toffolo Giovanni di Tarcento » 20.—   

ata con tscreto della R. 

avverrà sempre dovun- 

     
  

CE 
Note 

Pensiamovi ! 

Dal 28 dicembre p. p. a og 
avuto non solo un terremoto e un mare- 

moto, ma anche, e più esteso, più diremo 
mondiale, un coremoto. Nessuna fibra in- 
fatti del nostro cuore è rimasta insensibile 
davanti alla inenarrabile sventura, che ha 

    

abbiamo 
4 
gl 

colpito i nostri fratelli : e sovrani A go- | 

verni. istituti pubblici e: privati, ricchi e | S 
poveri sono accorsi con peneros :0 slancio in 
aiuto dei disgraziati. 

Ma ora basta. Ora è lb Stato, è il go- 

verno che deve intetverfit@ a riordinare 
quello che di cose e di uomini è rimasto 
superstite. Poichè la carità illimitata finisce 
col viziare il bisognevole, rendendolo apata, 

neghittoso, insolente. 

Un assennato articolo. 

E ben assennato è l’articolo odierno del 
Popolo Romano, il quale, occupandosi de] 

problema del mantenimento dei profughi 
dai luoghi colpiti dal terremoto, scrive: 

« Fra superstiti e protup hi sono almeno 

130.000 persone, alle quali finora i provvede 
la pubblica assistenza, con le oblazioni + della 

    

  

pietà mondiale, che hanno superato ogni 
aspettazione. 

Ma è pur bene riflatta 

  

e l’ altra provvidenza, 
inativamente di 200.000 
circa sei milioni al mesa, 

     ormai, che qui di cose non può durare 
settimana. Bisogna persuadere queste 1 

ad è segue il i Romano, «bbandonare 
   

          

le città com » Pale no, Siro usa e Cati nia 

che, sotto il colpo Qella cats fe, le hanno 

Os spitate con frate ‘tuo slancio, e restituirs] DICIO 

con la più grande so ec itudine ‘al lavor: 

che, tra qualche giorno, non potrebbe loro 

marcare nella terra nata». 

1a» 
I     

ll lavoro. 
Nel rilevare che le città ed 1 willagg 

colpiti dalla distruzione vanno sgomb: rati 

dalle montagne di macerie, il Popolo ft 
mano trova “che tali occorrenze potrebbero 
uffrire largo campo di re ai profughi, 
mentre gli artieri, gli esercenti e la gente 
di mare potrebbero nbagere la loro at- 
tività, mano mano che col lavoro ed i pic- 
coli traffici le popolazioni fitornino a rifor- 

ì 

marsi, 
Ed è ciò che devesi fare per avere, dopo 

la fine del terremoto e del maremoto, an- 
del coremoto ! 

+0 +1 drt__________—_—_ 

Notizie Vaticane 

che quella 

  

ROMA 21. 

Per le vittime. Il corpo dei gen 
darmi potifiei ha fitto celebrare una M ssa 

funebre solenne in suffragio delle vittime 

del recente terremoto. 

All’Ospedale di 8. Marta. — I} 

ghi già ricoverati a Santa Marta che e Td 
ieri ricevuti in udienza dal Santo Pu 
sono oggi stesso ripartiti pei loro paesi. 

Anche oggi il card. Hc: del .Val si è 
recato a visitare i feriti. 

ire 

   

Lie offerte pervenute. — Il totale delle 

somme pervenute al Papa a favore dei dan- 

neggiati dal terremoto ammontava oggi a 

italiane lire 1.746. 4000: DI. 

di Corte e di Governo 

ROMA, 21. 

Consi iglio dei Ministri. — Il n ‘iglio 

dei mibistri rella sua riuvione vi oggi ha 
deliberato varî provvedime nti concernesti 

le anticipazioni di spese massime per 

seguevzi del terremoto. 

Re Alfonso alla Regina Elena. — Re 
Alfonso ha conferito la Gran Croce dell’or- 
dine della beneficenza alla Regina d' Italia, 

per l’opera spiegata verso i feriti dal ter- 

remoto di Messina e di Reggio. 

In visita dei feriti. — Oggi la Regina 
Madre si è recata all’ospedale dei Pelle- 

grini e alla caserma delle guardie muni- 
cipoli della TamioRizhe a visitare i feriti 
ed i profughi ricoverati 

  

  

Notizie d 

  

GOn- 

Un qui pro quo. — 9 Ilustrax sone Ita- 
liana nel numero 2 di quest anno, pagina 
40, sotto il titolo «I marinai della coraz- 

zata russa Makarojf trasportano i feriti » 

pubblica una fotografia rappresentante al- 
cuni marinai che trasportano una barella, 
marinai che sono italiani, come risulta an- 

che dalla diviaa, che è quella in uso nella 
regia marina. Anzi i marinai raffigurati si 
sono riconosciuti come appartenenti alla 

Regina Elena. 

Per chi li avesse trovati! — Sono 
stati smarriti, lungo la rete ferroviaria, 
parecchi vaguni di medicinali e di indu- 
menti, spediti dalla  Ceoce fossa, ai dan- 
neggiati di Calabria e di Sicilia. Pare che 
insieme ai medicinali e agli indumenti siasi 
smarrito anche il personale che ti accom- 
pagnava. Chi li avesse, è pregato di darne 
avviso al ministro Bartolini o.al sen. Ta- 
verna.   

  

      

      

lo: malefio di 
Prefettura 

i quanti sono coloro che sì presero la pre- 

  

  

  
  

        

  

    

      

   

    

mundum, vi 

RIA PELI E RATORI FATE IRR CNR REA La 

LE INSERZ 

si ricevono esclusivamente dalla Di 

A. MANZONI e C. Udine, Via de 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sue 

sali tutte. 
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Per L'UNIONE POPOLARE 

  

rusvo anno è già incominciato, ma 

mura di rinnovare la loro iscrizione alla 

Unione Popolare. 
Finora, ‘a quanto ci è dato sapere, 1l 

numero è ancora ristretto, esiguo, diremo; 
si tratta di una somma tanto ac- 

ile a ua sa borse che a nessuno 

    

RS nn ‘colla ‘quale sì concorre ad 
un’opera di grandissima capitale importanza. 

Infatti l’Unione pepolare ha lo scopo di 
ingere in un sol fascio tutte le per- 

ina per bene d’ Italia per istruirle e com- 
batt tere sempre e dappertutto il male, sotto 
qualurque forma si presenti, e di ope- 
rare sempre e CRPERERNIO il bene a favore 
del Popolo, della ‘Religione, e della Patria. 

Come si vede l’ impresa non è da poco: 
per ‘riuscirvi occorre compilare e diffon- 
dere opuscoli fogli volanti, bollettini, ap- 

4 
SUMli 

  

pelli: pubblicare libri, trattati, monografie, 
commenti di legge, estratti di riviste, ar- 
t riviste, orga- coli su giornali periodici, 
izzare giri di propaganda, conferenze, co- 

congressi, promuovere petizioni, pro- 
agitazioni, dimostrazioni, suscitare e 

utare circoli di studio; di ricreazione, di 
ropaganda, ricreatori, leghe per il miglio- 

ramento morale ed economico, unioni pro- 
ionali, cooperative di credito, di pro- 

onsumo; associazioni a mutuo 

a a chiunque 

  

         
7 
faccia De 

   riesta, 

  

   
vic rettivi, norme pratiche, 
diano ljop a statuti e regola- 
menti per ass esa agi e commer ati di 

SC oda lizi com- 

  

cui sl ve- 

pid 
Ma per tutto questo lavoro di 

dono già bene gli inizi, e qualcosa 
inizi occorre che tutti si dieno ] 

ano; che tutti concorrano, che uso. 
loro ai quali sta a cuore un t: ale programma 
di bene, non ‘indugino a versare. la loro 
quota se ancora non sono ‘itti, 0.a rin 
vovare il versamento se già furono per \l 
passato soci dell’Unione. 

Vedete in Germavia quanto bene cpera 
il Volksverein, che non è altro che il mo- 
dello sul quale è formata la nostra Unione 

    

} SCI   Popolare ! 
Ma di dove è venuta tanta forza? Dalla 

fedeltà dei suoi soci e dallo spiiito di pro 
paganda che li anima «a far sì che sempre 
muovi elementi entrino a far parte di quella 
grande organizzazione colla quale è pur 
necessario che il Governo faccia i conti se, 
«1 momento delle elezioni non vuol contare 
una buona sconfitta. 

In Germania con una bella ed - ingente 
quantità di protestanti, da tèmpo, l'Uulone 
popolare ha superato il mezzo milione di 
iscritti: da noi, in Italia, dove la mag- 
gioranza è cattolica siamo giunti al numero 

di 63.495. 
E volete sapere quanti della nostra dio- 

cesi sono iscritti? Meno di mille! 
Su, avauti; emuliamo l’essmpio di Mi- 

lano e di Torino che ne contano. più Si 

cinquemila, di Genova che ne ha 4750, 
Vicenza che supera i due mla, di dii 

cordia che possa i mille, passano il 

mille, Ac qui, Mondovì, € parecchie è altre. 

Non c’è bisog no che di un po’ di buona 

volontà: chi sente che bissgna far qualche 

cosa per me sttere un freno a tanti ps o inì, 

che è necessario porre un argine alla i irre- 
ligione, che bisogna crganizzare le masse 

non uei principi sovversivi, nel nome 
e negli insegnamenti della Chi. sa, si faccia 
centro per la raccolta delle is srizioni e le 

Come 

  

lit 

| riale del 

i cembre 1905 la   mandi, accompagnate dall’ importo di lire 
una ciascuna all’ incaricato diocesano, il. 
dott. Giuliano Aliati, Via Valduce, 15,1 
Como ; egli si incaricherà di trasme stterle 
au centrale di Firenze dal quale ri 
ceverà un bollettino, sempre iuteressante, | 
sempre istruttivo. 

I parroci poi, in modo particolare, sono I 

| 

   

invitati a cooperare a questo lavoro: che 
è voluto espressamente dal Sommo Pontefice. 

Chi poi avesse bisogno di maggiori schia- 
rimenti li chieda all’ incaricato diocesano 
che li darà ben volentieri fornendo anche 
stampati ed opuscoli. 

Ma non vi sia alcuno che si scordi questa 
istituzione, nessuno, che, ascritto, rifiuti, 
rinnovare il pagamento della sua quota. 
Chi vuol fare faccia e faccia presto! 
  

Si tratta di preti di rito greco? 
In una corrispondenza da Reggio Calabria 

al Corriere Arnaldo Cipolla narra -— facen- 
done le meraviglie — di certi frati di San 
Procopio presso Palmi che si presentarono 
alla pubblica distribuzione der viveri re- 
clamando il sostentamento per sè e per le 
relative famiglie. 

Abbiamo consultato il Diario Ecclesiastico - 
dal quale non risulta esistere nella diocesi 
di Mileto nessuna famiglia religiosa intito- 
lata a San Procopio e nessun convento di 
frati esistere a San Procopio vicino a Palmi. 

Crediamo quindi che sì tratti qui, di 
qualche grosso equivoco, oppure si tratti di 
preti di stile greco — e in Calabria e Si- 
cilia va ne sono parecchi — i quali pos- 
sono essere legittimamente ammogliati e 
che per la loro. foggia di vestire, possono 
essere facilmente presi per mendici, 

Questa snpposizione spiega il racconto 
del Corrtere che altrimenti sarebbe assai 

i inverosimile. 

Î 

| ministeriali num. 
i di vigore le disposizioni del citato decreto 

  

IL DISEGNO-LEGGE 
per l'Università italiana 2° Vienna 

Come ieri dicemmo, il governo austriaco 
ha presentato alla Camera il disegno legge 
per la erezione di una università italiana 
a Vienna. V’ha chi dice che tra il nulla 
e il poco, bisogna accettare il poco. Noi 
diciamo che in questo caso si deve appli- 
care la massima del marchese Colombi, che 
soleva dire: le cose sì fanno o non si 
fanno. Poichè, con la delibera presa, il 
governo austriaco non viene ad acconten- 
tare alcuno. E i fatti saranno incaricati di 
dimostrare che la spinosa questione di una 
università italiana nel vicino impero, lungi 
dal chiudersi, si riapre più viva di prima. 

Diamo - pertanto il disegno legge con la 
relazione, essendo cosa che interessa da 
vicino noi italiani. 

« Coll’approvazione d’ambedue le Camere 
del Consiglio dell’ impero trovo di disporre 
quanto segue: 

$ 1. Si istituisce a Vienna una Facoltà 
giuridica e di scienze di Stato, indipeu-, 
dente, con lingua d’ insegnamento italiana, 
la quale deve incominciare la sua attività 
col semestre invernale successivo alla san- 
zione di questa legge. 

$ 2. La lingua d’ insegnamento è d’affari 
di questa Facoltà è l’ italiana. Lezioni su 
discipline non appartenenti al campo delle 
scienze giuridiche e di Stato potranno es- 
sere tenute auche in lingua tedesca. 

[
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S 3. La Facoltà è equiparata alle Facoltà 
giuridiche e di scienze di Stato esì Rock 
nel nesso Pea e gode tutti 
diritti concessi alle stesse, compreso ali 
di conferire il. grado di dottore. Le norme 
vigenti per quista Facoltà, ed in special 
modo le disposizioni riguardanti i profes- 
sori universitari, delle leggi del 24 feb- 
braio 1907 e del 19 settembre 1898, hanno 
piena applicazione anche a questa Facoltà. 
Ì diritti spettanti giusta le vigenti norme 
al rettore d’un’Università saranno eserci- 
tati dal decano, e i diritti spettanti al se- 
nato accademico saranno esercitati dal col- 
legio dei professori della Facoltà. 

; 4. Gli studi e gli esami giuridici e di 
scienze di Stato si. erganizzeranno presso 
questa Facoltà giusta la legge del 20 aprile 
1893 e conforme all’ or dicanza 

24 dicembre 1893» Riguardo ai 
candidati agli esami è da accertarsi la 
loro perfetta » conoscenza della lingua te- 
desca e la. capacità di servirsene. Agli 
studenti della ‘Facoltà è da offrirsi l’occa- 
sione di udire’ presso la Facoltà stessa 
quelle lezioni ‘che sono indicate nel .$ 4, 
terzo capoverso, ‘lit. A e B della citata 
legge, e che dovrebbero frequentarsi presso 
la Facoltà filosofica. 

$ 5. Dell’esecuzione di questa legge è 
incaricato. il a ministro del culto o del- 
l’ istruzione. » 

Il progetto Ri legge è accompagnato dalla 
seguente relazione motivata : 

Il disegno di legge relativo all’ istitu- 
zione a Rovereto d’una Facoltà giuridica 

di scienze di Stato, indipendente, con 
lingua d’ insegnamento italiana, presentato 
’8 marzo 1904 alla Camera dei deputati 
per la trattazione costituzionale, fu riti- 
rato in base a sovrana autorizzazione con 
nota diretta alla presidenza della Camera 
in data 18 dicembre 1905. In pari tempo 
fu sospesa anche formalmente oel 31 di- 

« Facoltà giuridica e di 
scienze di Stato provvisoria con lingua di 
insegnamento italiana ad Innsbruck»; che 
stava in nessv indissolubile con quìsto di- 
seguo di legge, e che era stata isfituita 
in base a un decreto ministeriale del 22 
settembre 1904, bollettino delle ordinanze 

36, e furono messe fuori 

ministe- 

che alla stessa si riferivano. Dalla cessa- 
zione dell’attività di questa Facoltà, cioè 
dal i. gennaio 1906, gli studenti di na- 

i zionalità italiana dell’ interno non posseg- 
gono.alcun istituto presso il quale possano 
dedicarsi allo studio giuridico nella loro 
lingua materne; però è loro concesso di 
fare i tre esami di Stato teoretici, e gli 
esami rigorosi necessari per ottenere la 
dignità di dottore in legge, a Graz, in 
lingua italiana. 

Il Governo non poteva disconoscere; alla 
gioventù italiana si doveva pure dare la 
possibilità di procacciarsi nell’ interno del- 
l'impero l’ educazione scientifica profes- 
sionale nella propria lingua materna, e ciò 
tanto più inquantochè il riconoscimento de- 
gli studi giuridici e di scienze di Stato e 
degli esami, fatti e subiti nel Regno d’ Ita- 
lia, causa la diversità dell’ organizzazione 
degli studi fra i due Stati e delle discipline 
insegnate, è reso essenzialmente difficile o 
quasi addirittura impossibile precisamente 
per gli studenti di legge. Quindi non si 
poteva non riconoscere che ce’ è di fatto 
bisogno di candidati, i quali, conoscendo 
perfettamente la lingua italiana parlata e 
scritta, siano qualiniott all’ esercizio di ser- 
vizi pubblici in Austria; e che quindi sta 
non solo nell’ interesse della coltura della 
popolazione italiana di avere un proprio 
istituto d’ insegnamento accademico, ma 
che è pure d’ interesse dello Stato provi 
dere all’ istruzione corrispondente di can- 
didati al servizio dello Stato ed ammini- 
strativo, istituendo una speciale scuola su- 

       
    

  

   

  

      
    

 



   
   
    

    

   

      

   
     
    

    

  

   

  

   
   
    

  

   

   

    

   

  

   

     

     

  

      
   

  

   

    
    
   

  

   

  

   

   
   

  

   

   

    

   

  

   

  

   

   

    

     

  

   

      

   

          

   
      

   

  

    
   

  

   

  

   

          

      

    

       

    
    

     
    

  

    

     
    
   
   

   

    

     
   
   

    

   

  

       

    
       
   

      

   

    

  

    

    

    

  

    

  

   

   
    

    

   

  

   

  

    

  

   

  

   

  

    

    

  

    

  

   
   

      

   

   

    

  

    

  

   

  

   

  

   
   

    

   

   
   
      

    

    
   

  

   

    

    

      
         

     

            

          

  

  
    

periore italiana. A questo scopo, $ si vuole 
istituire una facoltà giuridica di scienze di 

Stato indipendente, 
goamento italiana. 

In quanto alla scelta della sede per 
questa Facoltà sarebbe da prendere in con 
siderazione che a sede della Facoltà non si 
può scegliere che una città tale, che offra 
la maggior sicurezza pos ssibile pel normale 
esercizio degli studi, e che in pari tempo 
assicuri agli studenti diversi vantaggi di 
indole ideale e materiale. Una sede tale è 
incontestabilmente Vienna. Una Facoltà in- 
dipendente tanto riguardo allo spazio quanto 
organicamente e rigorosamente separata dal- 
l'Università, Con lingua d’ insegnamento e 
d’affari italiana trova qui il terreno adatto 
al suo corrispondente sviluppo. D'altro 
canto è data qui agli’ studenti tutta l’oc- 
casione d’educarsi in riguardo intellettuale 
in ogni senso, nonchò di trarre l’utile de- 
siderato dai molti istituti scientifici e dalle 
molte istituzioni umanitarie concentrate 
nella città capitale e di residenza. 

Il Governo, in consonanza colle argo- 
mentazioni svolte. a tale proposito nella 
relazione motivata che accompagnava il 
disegno di legge relativo all’ istituzione a 
Rovereto d’una Facoltà giuridica e di 
scienze di Stato con lingua d’ insegna- 
mento italiana, sostiene il punto di vista 
che per istituire una tale Facoltà all’ in- 
fuori del nesso d’un’Università è assolu- 
tamente necessaria la cooperazione del po- 
tere legislativo. Le singole disposizioni del 
progetto di legge, — ci quale, prescindendo 
da un’aggiunta al $ 3, divenuta neces- 
saria in seguito alla da sione delle paghe 
dei professori, consuona perfettamente colla 
stilizzazione del menzionato progetto di 
legge del 1904, raccomandato alla Camera 
per l’approvazione dalla Commissione al 
bilancio nella seduta del 7 luglio 1905 — 
conseguono dall’equiparazione dell’istituenda 
Facoltà con una Facoltà universitaria, e 
dal suo distacco dal nesso d’un’Università. 

In quanto alle spese dipendenti dall’ isti- 
tuzione di questa Facoltà, esse per l’auno 
1910 e per gli anni successivi ascendereb- 
bero in cifra tonda a 120.000 corone al- 
l’anno. Per l’anno 1909 - siccome per una 
gran parte delle spese si chiederà il rela- 
tivo credito appena all’epoca dell’apertura 
della Facoltà, vale a dire col 1 ottobre, 
mentre d’altro canto risulta il fabbisogno 
straordinario per una volta tanto nell’ im- 
porto di circa cor. 17.000 pel primo arre- 
damento di locali e per altri provvedimenti 
preparatorì - la spesa complessiva ascen- 
derà in cifra tonda a 77.000 corone. Sic- 
come dai crediti stanziati per gli anni tra- 
scorsi e dall’ importo preventivato pro 1909 
saranno disponibili cor. 44 mila in cifra 
tonda, pel 1909 risulterebbo un ammanco 
di cor. 33.000 in cifra tonda, al copri- 
mento delle quali, nel caso che il progetto 
di legge fosse approvato, il Governo prov- 
vederà in modo corrispondente. 

Gli studenti itaSfani contro il progetto. 
Vienna, 21. — Gli studenti italiani adu- 

natisi stasera, hanno votato un ordine del 
giorno in cui dichiarano inaccettabile il 
progetto della Facoltà giuridica : 1. perchè 

  

ne fissa la sede a. Vienna; perchè chiede. 
la perfetta conoscenza del tedesco ; 
chè dal carattere bilingue. 

Gli studenti annunziano perciò di voler 
proseguire l’agitazione per un’Università 
completa a Trieste, e, in via provvisoria‘ 
per una Facoltà giuridica, sempre a Trie- 
ste, con il riconoscimento degli studì com- 
piuti nel Regno per le altre Facoltà. 

Anche i deputati liberali italiani, barone 
Malfatti e Bartoli, hanno dichiarato che il 
progetto costituisce un peggioramento di 
fronte ai progetti precedenti. 

3. per- 

« Un progetto inaccettabile. » 

Vienna, 21, —- L’ ufficioso Correspon- 
denx Bureau dice che vari deputati italiani 
hanno espressa la loro soddisfazione per il 
fatto che il presidente del Consiglio Bie- 
nerth ha adempiuto alla promessa fatta di 
presentare alla Camera il progetto per la 
Facoltà italiana; ma dichiarano che esso, 
nella sua forma attuale, è inaccettabile. 

. Gli italiani mantengono la domanda già 
nota circa l’Università italiana. Non sola- 
mente il fatto che alcuni corsi possono es- 
sere tenuti in lingua tedesca è in contrad- 
dizione con il carattere italiano della Fa- 
coltà, ma il domandare la conoscenza com- 
pleta della lingua tedesca da parte dei 
candidati significa violare il diritto degli 
italiani. 

Pertarto i deputati italiani si sforzeranno, 
con tutti i mezzi, di apportare al disegno 
di legge i miglioramenti necessarii per ot- 
tenere una soluzione definitiva della que- 
stione dell’Università italiana. 

te db _—_—_____ _ 

IL FLAGELLO DEL TERREMOTO 

In provincia di Lecce. 

Lecce, 21, — A Lecce ed in altri Co- 
muni della provincia fu avvertita iersera 
alle ore 21 una. leggera scossa di terre- 
olo: che a Brindisi, Maglie e Squinzano 
1 più forte Una parte della popolazione, 

pr esa dal panico, si riversò nelle piazze 
e nelle strade, rimanendovi fino a notte 
inoltrata. Nessun danno fu segnalato. 

I gravi danni nell’Asia minore. 

Costantinopoli, 21. — I giornali turchi 
dicono che il ministro degli terni ha rice- 
vuto un telegramma, dicente che a Focia 
il terremoto distrusse 679 case. Il governo 
ha inviato colà 200 lire turche. Nelle sa- 
line, appartenenti al debito pubblico, otto 
persone sono morte; 1 particolari degli 
altri luoghi vicini mancano ancora. 

«Anche in Ungheria. 

Budapest, 21. — A Baja si è avvertita 
una scossa di terremoto alle ore 1.45 di 
stamane e alle ore 2,30 altre due scosse 

  

con lingua d’ insegna- | 

  

INCIA 
  

Latisana 
21 gennaio. 

Der le vittime del terremoto. — Lati- 

revole e generoso l’obolo della carità ai 
superstiti fratelli Calabro-Siculi, con esem- 
plare sentimento di fede, all’ invito di Mons. 
Abate, stamane concorse numerosa alle so- 
lenni onoranze pei poveri defunti. 

Sopra la porta principale del Duomo vi 
era la scritta: 

Solenni suffragi — Ai figli sventurati 
d’ Italia — Colpiti dal terremoto — Latisana 

Commossa a dolore — Pietosamente — 
Qarisdona, 

Nell’interno, l’Abbaziale era severamente 
parata a lutto. Una specie di monumento, 
quale catafalco, si ergeva nel mezzo, arti 
sticamente rivestito con dell’edera e ador- 
nato di diverse corone artificiali e piante 
verdi offerte per la circostanza da pietosi 
cittadini. 

Il corpo dei pompieri in grande tenuta 
vi sta ai lati e così pure il vigile urbano 
e le guardie campestri. Agli angoli delle 
navate dei singoli altari sono dei confra- 
telli in cappa del S.S. Sacramento, Imma- 
colata, Grazie e Assunta. 

Delle Autorità notiamo: Fabbriceria in 
corpore; Sindaco, Giunta e quasi tutti i 
consiglieri ; Brigadiere dei RR. Carabinieri 
con due militi in alta uniforme; Giudice 
Conciliatore e anche nella rappresentanza 
del Pretore; Presidente della Congreg. di 
Carità e consiglieri della medesima ; Diret- 
tore e consiglieri dell’Ospitale; Presidenza 
Forno Eeonomico; Comm. Zuzzi e D. La 
larin per la Banca; Carlo Peloso Gaspar 
per il Banco; Cella Uff. Postale; dr 
presentanza Società Operaia con bandiera; 
Consiglio direttivo della Lega femminile; 
Segretario Circolo agricolo ; Direttore di- 
dattico con 20 scolari e vessillo; tutte le 
maestre con 20 alunne ; Direttrice dell’Asilo 
con una schiera di bambini ecc. ecc. 

Chiesa affollata con prevalenza di operai, 
commercianti e signori. Del ceto, signorile 
merita menzione la Nobildonna Maria Agar 
Radaelli moglie al venerando Generale Carlo 
Alberlo. 

La Messa, del m. Magri, venne cantata 
bene e con vero sentimento dai nostri can- 

il baritono Policarpo Facchin. 
Terminata la Messa Mons. Abate dalla 

balaustrata pronunciò il seguente discorso : 
«Signori ! 
La sventura ebbe ad affratellare i po- 

poli! Spettacolo sorprendente e di fronte 
all’ immane sciagura che colpì il nostro 
bel paese, confortevole. 

L’eco. straziante dalle. sventurate pro- 
vincie siculo-calabre, a guisa di onda fre- 
mente, ripercuotendosi sulla umanità, com- 
mosse a dolore si fortemente gli animi, che 
questi, senza distinzione di schiatta o di 
linguaggio, come d’un sol uomo e con un 
esempio di cui non vi ha riscontro nella 
storia, sorsero in sollievo dei disgraziati. 
Colà vi spedì commissioni con larghi soc- 
corsi il Sommo Dio coll’ambascia dolorosa 
d’un padre affettuoso che contempla la sorte 
miseranda degli adorati figli. 

Colà volarono, angeli di conforto, gli 
‘amati sovrani nostri con ansia veramente 
regale e sovrana abnegazione. E d’onde 
uno slancio di pietà sì spontanea, generoso 
ed universale? La visita, le scienze, il pro- 
gresso ? 

Le simpatie per l’Italia? Sta bene. Ma 
io vi scorgo una causa ben più nobile e 
sublime da cui emanano altri effetti. Io 
v’introveggo la virtù di Dio! Il divino 
Nazareno avea detto ch’egli da buon pa- 
store era venuto a raccogliere nella sua 
greggia non solo le pec:relle d’ Israello, 
ma eziandio i popoli tutti dell’universo pei 
quali ancora doveva dare la vita; e alla 
vigilia della dolorosa sua passione e morte, 
nel testamento d’amore ai suoi prediletti 
sollevando al cielo l’amabile Sguardo così 
pregava: Padre mio, fa che tutti siano 
una sola cosa, come tu sei in me, e io in 
te, che siano anch’ essi una sola cosa in 
noi, onde creda il mondo, che tu mi hai 
mandato. - 

E il Padre la supplica del divin Figlio, 
ed affinchè ne abbia il pieno successo, egli 
nella sua infinita sapienza se ne vale della 
civiltà tutta opera del suo Cristo, che sog- 
giogò la barbarie, domò la prepotenza, abolì 
la schiavitù e restituì agli uomini la libertà 
di figlio di Dio. . 

Se ne vale del progresso delle arti e 
delle scienze, imperocchè egli è il Signore 
delle medesime che illumina l’umana mente 
a rintracciare nell’universo quei principii 
elementi e forze da Lui con di.ina onni- 
potenza pria creati, e che adoperati ci eb- 
bero a dare le famose scoperte delle loco- 
motive, del telegrafo, dei telefoni e via di- 
cendo e che con la rapidità del lampo av- 
vicinano le genti e ne comunicano le idee, 
Di questi e di tanti altri mezzi Iddio Si- 
gnore sl serve perchè dei suoi esseri umani 
si faccia secondo la preghiera di Cristo. » 

Un solo ovile sotto il regime di Lui, 
sommo ed eterno Pastore. 

di meraviglia, ognora scorgiamo adempiersi 
l’ardente voto dell'Uomo Dio. 

La fulgida SP della carità da Lui 
recata in terra, divampa i cuori in santo 
amore e ne affratolla i popoli, vincola soa- 
vemente gli animi, e neila sventura apre 
le mani al soccorso, irrora di calde lagrime 
i cigli; chè tutti gli uomini sono fie rliuoli 
d’un medesimo Padre, che sta ne’ Cieli; 
tutti fratelli ed eredi d’un medesimò regno 
eterno; tutto il mondo è paese, 

E non è la carità del divino martire del 
Calvario che nell’attuale luttuosa contin-   

x forti. Nessun danno. 

genza fece palpitare all'unisono i nostri   La CURA più efficace per ane Rici. nervosi edenoli 

sana, dopo di aver dato con slancio ammi- , 

tori, fra i quali si distinse nei vari assoli 

danno che a loro stessi; 

}d è perciò che noi coll’animo ripieno   
ISTOMaco 

cuori ? Che con gentile modo oggi condusse 
noi tutti al sacro tempio? Non è la carità 
che con la mestizia sul volto e il cuore 
sanguinante, additandoci quel monumento 
di dolore con l’accento da singulti inter- 
rotto a ciascuno di noi va dicendo : figliuolo, 
compiangi all’immane sventura dei tuoi 
connazionali, corri in aiuto ai miseri, prega 
per i morti?! 

Da tali pietosi accenti commosso, dopo 
d’aver con voi sacrificata la grande vittima 
in suffraggio dei trapassati fratelli di reli- 
gione e di patria, sulle ali del pensiero io 
mi trasportò collaggiù ove desolazione im- 
pera e dolore. E, qual novello Aronne fra 
i vivi collocatomi ed i morti, esterefatto 
giro all’intorno lo sguardo. Un senso di 
terrore misto a compassione m’invade, il 
cuore mi si stringe, gli occhi si gonfiano 
di pianto. 

Messina, Reggio, e voi villaggi limitrofi, 
incanto un dì sorriso del creato, terre pro- 
fumate di gigli e di rose, abbiatevi il me- 
sto e riverente saluto. Deh! come siete 
degne di compassione e di pianto! I vostri 
superbi palazzi dove sono? Dove le vostre 
rinomate industrie e ricchezze ? Dove, dove 
i numerosi vostri cittadini ? Ahimè ! inau- 
dita, terribile catastrofe tutto, in un baleno 
distrus sse, travolse e sepp e sotto un monte 
di macerie. Ahi! sventura 

Guardo, ancora, e veggo di mezzo alle 
opere di ‘silvataggio e di sgombro frotte 
d’ uomini, di bambini e donne sparute e 
male riparate, che quasi spettri vanno ag- 
girandosi fra i ruderi, ancor fumanti, in 
cerca dell’amato consorte, della sposa di- 
letta, dell’ottimo padre, della cara geni- 
trice, dei congiunti e dei figli, e sento che 
li chiamano per nome, che gridano e pian- 
gono e ritornano delusi e desolati. Ahi! 
scena straziante! 

Il cuore non mi regge; io mi prostro 
sulle informi macerie; unisco le mie alle 
lagrime inconsolabili dei miei sgraziati fra- 
telli ed esclamo: Dio tre volte santo, som- 
mamente giusto, ma infinitamente miseri. 
cordioso, ascolta, io Ti prego, la mia umile 
ma fervida prece, ed ai derelitti superstiti 
siculi-calabresi deh! dona, dona rassegna- 
zione e conforto ; agli infelici ancora se- 
polti vivi il vivido raggio della luce; alle 
spoglie dei trapassati il riposo d’una tom- 
ba sacrata, ed alle anime loro il Tuo sor- 
riso divino!» 

Colle esequie ebbe termine 1’ imponente 
e mesta cerimonia che fece piangere più di 
qualcuno degli intervenuti. > 

Durante le funzioni funebri le due Ban- 
cre, i negozi, gli esercizi, i lavoratoril, non- 
chè i magazzini Rossetti-Tavani rimasero 
chiusi. 

Sedegliano 
21 gennaio 

Consiglio comunale. — Vi comunico 
l’ordine del giofno che si svolgerà nella 
seduta indetta pel 25 corr. alle ore 15. 

1. Nomina della Commissione scolastica 
di vigilanza. 

2. Concor so pei i danneggiati dalla frana 
di Prà e Lagunaz (Belluno). 

3 Convenzione con l’Amm. Ferroviaria 
per impianto ‘tigli nel piazzale stazione. 

4. Preventivo del Comune pel 1909. 
(II. lettura). 

5. Abbonamento del Comune -—- per gli 
Uffici Mun. — alla rete telefonica urbana. 
(IL. lettura). 

6. Assicurazione contro gli infortuni dei 
pompieri volontari comunali. (II. lettura). 

Seduta segreta. 

7. Aumento salario al Bideilo delle Scuole 
del Capoluogo. 

E° tanta la materia accumulatasi iau 8 
mesi di vacanza che l’amministrazione dovrà 
per un po’ di tempo lavorare intensamente. 

Folemiche ? —. I corrispondenti dei 
Paese cercano di stuzzicarci. Non ci pre- 
stiamo al gioco. Ormai tutti sanno da che 
provengono i loro sfoghi e il calcolo che 
se ne deve fare. Il loro sistema d’insulti 
personali a base di volgarità non torna di 

chiunque possiede 

un po’ di buon senso sorride di compas- 
sione e passa oltre non curando. Si acco- 
modino pure. 

S. Giovanni di Polcenigo 
20 gennaio 

Le furie di un cavallo. — Ieri l’altro 
un cavallo lasciato fuori din’ osteria senza 
custodia, spaventato non sl Sa come, prese 
a correre precipitosamente lungo la vi 
principale del naese, travolgendo sotto il 
calesse due fincinlli, certi Bravin Samuele 
ed Agostino di anni undici, che si trova- 
vano rasente al muro d’ una delle case al 
lati della stessa via- 

Fortunatamente le ferite riportate non 
sono gravi ed il nostro dottore chiamato 
d’urgenza a prestare le cure del caso, le 
giudicò guaribili in dodici giorni. 

E’ però urgente richiamare l’attenzione 
dell’autorità sopra l’abuso che da molti e 
frequentemente, si comette, in barba alla 
legge, lasciando animali sulle strade senza 
custodia, con gravissimo pericolo della vita 
dei cittadini. 

S. Daniele 
20 gennaro. 

Fiera. — Favorita da una giornata splen- 
dida oggi si svolse con gran concorso di 
gente % ‘fiera mensile. Animato seguì il 
mercato bar vino ; 

quello del grano. Si fecero molti ed ottimi 
affari, La vita commerciale del nostro paese 
sembra acquistare in questa DIpDI nuovo 

e più sostenuto del solito ; 

a 

  

Vittima del terremoto! —: A Don Fio- 
renzo Venturini parroco di S. Pietro di 
Ragogna giunse il seguente telegramma da 
Reggio Calabria: 

« Dolente partecipo morte soldato Gio- 
vanni Fannoni. Colonnello Tromba. » 

Giovine robusto, forte come è caduti 
vittima di chissà qual straziante morte. Ed 
è spento laggiù lontan lontano lasciando 
nella desolazione i genitori poveri e soli! 

In paese la notizia produsse profonda 
impressione e gran dolore. E però si fecero 
in Chiesa solenni funerali, cui interven- 
nero cn i giovani ed anche i suoi amici 
di Pinzano. 

Sia Pio all’anima sua, e qual soave bal- 
samo discetida dal Gielo il conforto ai suoi 
genitori, che in lui avevano riposto ogni 
speranza di' un loro migliore avvenire ed 
ora si vedono si crudamente delusi ! 

Preveni. 

Plaino 
20 gennaio 

Funerbri di una madre sventurata. -— 
Oggi nel cimitero di Plaino si calava la 
bara della sig.a Augusta Sartini di Pesaro 
ved. del masg. Giuseppe Tenca Montini. 
Da poco più di un mese era venuta nella 
ospitale famiglia Coccolo per rimettersi in 
salute. Ma il dolore di un figlio disonesto, 
famigerato segretario di Pocenia di cui 
s’occuparono i giornali, i mezzi di sussi- 
stenza ristretti per la mancata pensione in 
causa del matrimonio solo religioso contrat- 
to, straziarono il cuore della infelice che 
venne a morte, morte cristiana rassegnata 
mentre le labbra nell'estremo anelito mor- 
moravano ancora : Perdono! perdono! 

Un modesto corteo seguì la defunta; tratto 
dal buon cuore presenziavano ai funerali 
il sig. colonello Alciati, il sig. Alessandro 
Nimis una rappresentanza della Ditta Mi 
lani, della sig. Giulia Cosattini, il sig. Iesi 
Enea ed altri. Riposo nel sonno della pace 
alla defunta e condoglianze alle figlie su- 

perstiti, del, 

Cividale 
19 gennaro. 

  

Alla venerata memoria del maestro. 
— A commemorare il 25.0 anniversario 
della morte di mons. Jacopo Tomadini, il 
Palestrina del secolo XIX, si celebrò oggì 
nel nostro Duomo una solenne ufficiatura 
funebre, come già venne annunciato. 

Il Duomo era tutto parato a lutto, tulte 
le autorità, che il Rev.mo Capitolo avea 
invitate, vi intervennero. 

La messa funebre, opera dello stesso 
mons. Tomadini, venne molto. bene esse- 
guita dai cantori del nostro Duomo 

Il discorso tenuto poi dal prof. Mons. 

Trinko soddisfece immensamente l’uditorio, 
avendo egli con tutta competenza tratt: g- 
giato il Tomadini artista; é ben giusto è 
quanto egli disse che se la Ristori avrà 
un monumento in Cividale, il Tomadini 
ne meriterebbe due. 

Disertore austriaco. — Oggi si pre- 
sentò al Maresciallo dei Carabinieri un gio- 

vane di Tolmino, .di cui ignoriamo il no- 
me, disertore austriaco, proveniente da Go- 
rizia, ove da anaftroanani faceva parte d | 
reggi imento fanteria, e dichiarò di aver di- 
sertato perchè Rn era insopportabile la ri- 
gorosissima disciplina. 

Aviano 
21 gennaio, 

Manovre indegno. — Vale la pena di 1i- 
levare un episodio per dimostra re quaito 
coloro, che pomposamente 8’ intitolano po- 
polari, siano tolleranti, rispettosi della vo- 
lontà del popolo. 

Bisogna premettere che quì s'è, di circa 
un anno, costituita una Società Operaia di 
M. S., che pretenderebbe di avere il mo- 
nopolio, e che nessun ‘altra simile Soci. tà 

sorgesse, che tutti s’inscrivessero ad essa, 
quantunque abbia dimostrato di non ess: 
neutra, contro ciò che si vorfebbe far cre- 

dere. 
Ora per soffocare in sul nascere una So- 

cietà Operaia Cattolica di M. S. che, di 
questi giorni, s°è costituita nella frazione 
di Marsure, forte di ben 280 soci, i pop- 
polari sono ricorsi persino alie intimida- 
zioni più vili. E una vergogna in paesi 
come i nostri civili. 

A Segretario della Società di Marsure è 
stato acclamato all’unanimità il maestro di 
quella frazione, che quantunque si trovi fra 
noi da pochi mesi, ha raccolto per l’opera 
sua attiva, diligente, tutte Jo simpatie e 
la stima della numerosa popolazione, 

Saputosi questo, fu avvicinato da alcuni 
che gli dissero che si guardasse bene di 
accettare quell’ufficio, perchè egli sarebbe 
rovinato nella sua carriera; si attirerebbe 
eicò linnimicizia di Policreti, che fa la 
pioggia e bel tempo e che può anche di- 
ventare deputato, e quindi, secondo costoro 
sovrano assoluto. 

Non occorrono commenti. 

Sl maestro di Marsure, che è sorretto 
dalla stima e dall’affetto della frazione, 
rida di quelle puerili minaccie che gli 
provengono, e goda eo delia 
numerosa Società Operaia di Marsure; la 
qual frazione essi credono di avere  set- 
tomessa al latè BORSA; per i loro scopi 

politici ! 

ve di 

e 5 

Peonis 
21 gennaio, 

Tadreide. -- Scassinata una porta del- 
V’ahitazione del sig. Domenico fu Giovanni 

Danelutti delta manzon la sera di lunedì 

u. d. mentre questi era assente ignoti od 

ignoto riusciva ad asporta re da un cassetto 

e da un: portafoglio circa L. 110, in de- 

naro e due cambi li. Nessuna traccia del. 

E autore.   incremento. 

Maro Bareggia asedi Ferro 

  

   

   

Gemona 
21 gennaio. 

Consiglio comunale. — Il Consiglio co-! 
munale è convocato per domani col seguente 
ordine del giorno : 

nicipale relative: 
a) Appalto a trattativa privata impianto 

termosifone per le scuole del Capoluogo. 
0) Idem nella scuola d’arte applicata? 

all’ industria. 
e) Assegnazione combustibile 

nisti poveri di Cremona. 
d) Idem di Venzone. 

ai frazio-. 

stleri rumorosi, 
f) Approvazione preventivo 1909 

Congregazione di Carità. 
9) Applicazione di una pompa aspirante! 

nel cortile delle scuole di Ospedaletto. | 
h) Cessione di parte dei locali della? 

della 

casa ex Osterman al uso Comando dell 
Battaglione. 

<) Appalto fornitura oggetti di cancelleri ja 
per le scuole. 1 

0) Elargizione della somma di L. 200, 
a favore dei danneggiati dal terremoto. 

m) Proroga affittanza per le malghe dell 
Ledis. 3 

arte appl. al industria. 
o) Offerta prezzo per espropriazione casa, 

Del ha 3 
2. Partecipazione delle pratiche esperite! 

della Giunta Municip. presso i signori Con® 
siglieri e Drogagnnonti relativi. i 

3. Nomina di due assessori supplenti. & 
4. Nomina del presidente della Congre@ 

gazione di Carità. Scade per anzianità. Par 
lese D.r Giuseppe. 

5. Momina di due membri della Congre? 
gazione di Carità, scadono per anzianitàl 
Piemonte Avv. Leonardo e Fedrigo Peres: 
sutti Avv. Federico, 

6. Nomina dei Revisori 
suntivo 1908. 

7. Nomina dei Commissari per la revi 
sione delle liste elettorali. 

8. Nomina dei membri per la revisioni 
della tassa famiglia. a 

9. Id. id. id. tassa esercizio. 
10. Nomina di 4 membri componenti da 

Commissione edilizia. 
11. Nomina della Commissione. per i 

servizio delle vetture pubbliche. i 
12. Approvazione in seconda lettura dele 

l’aumento salari ai bidelli delle scuole@ 
13. Idem del regolamento per de assegnati 

zione combustibile ai comunisti poveri. @ 
14.. Domanda della Deputazione del Gold 

sorzio Vegliato perchè il Cemune assumi 

    

del Conto Cond 

stesso, 
15. Approvazione 

steggio. 
16. Provvedimenti per l’esazione ad 

dazio poste ggio. 
16. Provvedimenti per l’esazione del dari 

posteggio. 
17. Id. per la manutenzione delle strad@! 

sistemate dal Comune e di nettezza -de8 
Capoluogo. 1 3 

18. Domanda per l’apertura di concorsg 
al posto di Cappellano della Chiesa dellff 

i 1 

Regolamento dazio p9 

    
   

. Domanda cessione ex fabbricato 5008 
in so di Ospedaletto per la scuola cestali 
e Circolo Agricolo, i 

20. Approvazione nuovo regolamento tas 
vetture e domestie:. 

Hr pe Gubiani Pietro per affrvan0® 
di livel 

28. dic collaudo dell’ arreda 

mento delle Scuole. 
23. Idem liquidazione dei lavori di co 

struzione del ponte sulla roggia. in God@ 
Provvedimenti per la gestione autonomi 

della scuola d’arte. Nomina di un membi9 
in sostituzione del rinunciatario co. Cor 

nelio Elti. 
. 25. Classificazione scolastica. 
26. Bilancio preventivo per l’esercitil 

oi del Comune. 
©. Divisione dei Bosco 

su menti. 
28. Relazione circa le pratiche col Gont 

sorzio Ledra per derivazione acqua de 
Tag liamento 

£ Approvazione liquidazione lavori 
costruzione del Fabbricato scolastico 

Ospedaletto. 

4 
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Seduta segreta 

30. Ratifica deliberazione d.lla Giuali 
Municipale relativa alla sostituzione del 
l'impiegato Capris Giov. Provvedimenti & 

- Stipendio d del Direttore Dica eee 
Nomina dell’ ingegnere collaudato 

i. ieri di costruzione de lle scuole dell? 
Frazioni. di 

33. Idem ingegnere incaricato della col 
pilazione del progetto per il nuovo macel 

34. Provvedimenti per la nomina 
vice Segretario, 

35. Comunicazione lettera prefettizia cd 
il rimborso delle spese di spedalità VS 
Pietro fu Pietro. o 

36. Domanda Cum Albino fu Pietro P# 
0 

— +0 d1@14>+ 8 

I sic. abbonati 
ehe mon avessero ant 

cera, regolato il tor? 
eonto con sii 

strazione del Giornal® 

sono pregati a farlo col 
cortese soliecitudine. 

ia
 

sci 
el
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Per inserzioni, cenni mortuari in quest 
giornale come in tutti i periodici di Udi” A 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Men] 
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1. Ratifica deliberazioni della Giunta Mu-. 

e) Variante all’orario fissato per i me 
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giù slavi, ma gli italiani governativi ad 

Tamenti «e 

“conoscenza, i quali in un grido di evviva 
‘0 dì morte 0 

n a 

»» Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Ori- 
Stlana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso 1’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 

Il Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero 

Cronaca cittadina 

DIARIO SACRO. 

III 

  

Sabato 23 — Spos. di M. V. 

Fiere e mercati della Provincia 

Pordenone, Motta. 
I em 

Ancora scosse di terremoto 
Ci telefonano da Latisana, ore 11: 
Stanotte alle ore una e mezza abbiamo 

avuto a breve intervallo luna dall’altra 
due scosse ondulatorie, sensibili al punto 
dar l’ impressione che il terribile elemento 
si divertisse a farci fare per qualche se- 
condo la ninna-nanna sul letto. 

Iddio ci tenga alla larga dal suo inte- 
ressamento ! 

  

Mentre a Latisana il terremoto sì fa sen- 
tire, nel resto della Provincia non sappiamo 

se scosse consimili sì siano avverate man- 
candoci le notizie dei nostri corrispondenti. 

A Udine però non si è sentito dA 
mi di 

Tra le battaglie della vita. 
Spade per bastoni. 

Il nostro egregio collega di via Savor- 
gnana è abilissimo nel cambiar le carte in 
tavola. Noi giuochiamo spade ed egli ri- 
sponde bastoni; gio hiamo bastoni, ed ei 
risponde spade. E così sempre, sempre così. 

Nel numero dell’altro ieri noi ri ortammo 
una pagina del Corriere friulano di Gori- 
zia, nella quale era la conferma di quanto 
noi avevamo in precedenza detto, e cioè 
che i liberaloni italiani d’oltre confine tu- 
telavano l’onore e l’integrità della nostra 
schiatta espellendo i coloni friulani e po- 
polando le loro campagne di sloveni. Per 
la qual cosa a Cormons fu possibile isti- 
tuire, pel corrente anno, una scuola slava. 

Ebbene, il nostro egregio collega di via Sa- 
vorgnana, volendo rispondere, come avrebbe 
dovuto rispondere ? Con lo smentire o col 
giustificare i fatti denunciati. 

Invece nulla di tutto questo. Egli scrive: 
«Il Crociato crede che questa sia la di- 

mostrazione di quanto dice d’aver asserito 
e cioè che siano i liberali italiani i prin- 
cipali colpevoli di codesta invasione con la 
loro politica. 

Ora ciò non corrisponde alla verità: non 
sono ì liberali italiani, no, che chiamano 

  

Ogni costo, gli austriaci (come si defin- 
scono da loro stessi, parlanti 1’ italiano) 
sono 1 cristiano sociali italiani con le loro 
alleanze, ad ogni costo con i radicali slo- 
veni italofobi che favoriscono l’avanzata 
degli stranieri nel Friuli. 

E per dare una prova di ciò riportiamo 
questo articolo comparso sullo stesso ottimo 
e liberale Corriere friulano, nel quale si 
Spiega come gli italiani liberali abbiano 
Cercato ogni maniera per sostituire una 
unione politica di tutti gli italiani per la 
difesa dell’ italianità della provincia — 
unione che non era almeno Aall’apparenza 
contrastata dal luogotenente Hohenlohe — 
ma essa non potè formarsi perchè vi si 
oppose il capo degli italiani cristiano-so- 
ciali, monsignor Faidutti, che preferisce 
allearsi coi radicali sloveni all’ accordo 
aperto sincero sul terreno della legalità coi 
liberali italiani ». 

E giù di botto nella questione che si 
agita tra i partiti politici alla Dieta di Go- 
rizia, questione ‘che rende impossibile il 
lavoro dietàle e che porterà senza dubbio 
allo scioglimento della Dieta stessa. 

Ma di grazia, che c’ entra tutto questo 
con la questione da noi sollevata e intavo- 
lata ? Il fatto preciso e determinato è que- 
Sto : } liberali italiani, pronti agli sbandie- 

alle dimostrazioni evanescenti 
con le quali pretendono salvare nel Friuli 
orientale la nazionalifà italiana, affittano 
0 vendono le loro terre e le loro case a 
elementi slavi, che poco a poco soppiante- 
ranno l’elemento italiano. Ecco il fatto. 

Gli slavi hanno giurato di conquistare 
il goriziano; e lo conquistano senza cliassi, 
senza spavalderie, soppiantando col loro 
l’ elemento italiano, E hanno ragione; e 
sono da ammirarsi, perchè mostrano serietà 
e tenacia di propositi, quali non si riscon- 
trano in quegli eterni fanfaroni di nostra 

in una coccarda tricolore 
fanno consistere tutta la difesa della patria. 
Oh, ci vuole ben altro a questi chiari di 
luna ! 

Giò detto, se Il Giornale di Udine de- 
sidera che intavoliamo una discussione sulla 
cris della Dieta di Gorizia, siamo pronti 
@ preparati. Ma frattanto non ci si cam- 
bino le carte in tavola. 

3 Esami elettorali. — Ieri mattina alla 
Pretura del II Mandamento 37 cittadini 
fecero i loro esami di elettore, 

. Presiedeva il giudice avv. Stringari as- 
SIstito dal cancelliere Tocchio; era pure 
Presente il maestro Zanini. 

La serata di beneficenza al Ricreatorio. 
Discreto pubblico intervenne ieri sera 

alla rappresentazione di beneficenza Pro 
Sicilia e Calabria che ebbe luogo al Ri- 

erbatorio festivo in via Tiberio Deciani, 

La serata si iniziò con . uno smagliante 

discorso del prof. Bulgari rievocante gli 

eroismi ed i terreri, le rovine e le bel- 
lezze, le glorie della fede e dell’ Esercito 
sui campi devastati di Reggio e di Messina. 

Il valoroso professore fu applauditissimo. 
In seguito si svolse il programma ieri 

da noi pubblicato; furono però soppresse 
due cantate per un’indisposizione del sig. 
Buiatti. 

Piacque assai il violinista . Ramiro Nar- 
delli che nelle due suonate, Serenata e In- 
termerzo della Cavalleria, fu applauditis- 
simo per l’ arte serena, lo slancio fremente 
che dall’ arcata sapeva destare suscitando 
l’ entusiasmo del pubblico. 

Il giovane Renosto cautò con buona voce 
ma con poca preparazione O Primavera ; 
egli pure si ebbe numerosi applausi. Il 
bozzetto De Profondis fu bene interpretato 
e riscosse unanimi applausi. 

Il resto del programma, non bene pre- 
parato, ottenne un successo poco più che 
discreto. 

L’ incasso fu buono. 

In Provincia. 
Barcis, 20. . 

Anche qui, sotto la Presidenza del Sin- 
daco s'è costituito un Comitato per i dan- 
neggiati dal terremoto. Furono raccolte 
presso le famiglie L. 180. La Giunta Com. 
fece un primo versamento di L. 150. An- 
che la Società di M. S. verso L. 25. 

Giovedì poi si tenne in questa Chiesa 
Parroc. una solenne Ufficiatura funebre colla 
partecipazione della Giunta e Consiglio Co- 
munale della scolaresca e della Società di 
M. S. colla bandiera abbrunata. La Chiesa 
parata a lutto e gremita di popolo presen- 
tava un aspetto imponente. 

Piccolo Incend o. Stamane ad ora 
imprecisata scoppiava un incendio in Via 
Aquileja alle case N. 34-36 abitate dal 
dott. Brandotti e dal sig. Nicolò Paruzza. 

L’incendio avvertito verso le 6 e mezzo 
fu tosto spento dai pompieri giunti sul 
luogo verso le 7. I danni sono lievi ed as- 
sicurati presso la Società Reale di Milano. 

La Società per le case popolari. — 
In seguito alle molte richieste ed al fatto 
che tutte le case popolari sinora costruite 
sono già occupate, la Società sta studiando 
il modo di costruzione delle nuove. 

Intanto la gestiono 1908 diede agli azio- 
nisti il frutto del quattro per cento. 

Per un aumento di guarnigione. — 
Le trattative corse fra il generale Olea ed 
lì rappresentanti del nostro Comuna per 
l’ installamento a Udine di uno o di parte 
di uno dei due nuovi reggimenti di caval- 
leria dei quali fu deliberata l’ istituzione, 
non ebb:ro buon risultato. 

Mentre il Comune, trovata l’area oppor- 
tuna chiedeva all’ autorità militare un de- 
cisivo affidamento per poter impegnarsi col 
proprietario del fondo : Il generale Olea ri- 
spose di non poter dare tale affilamentu. Ed 
allora le trattative sarebbero tramontate. 

Per la nuova banda cittadina. — La 
Commissione tecnica composta dei maestri 
di banda Preite, Tirindelli e Pilotto, cui 
dal nostro Comune fu presentato l’elenco 
dei concorrenti al posto di maestro della 
‘icostituenda banda cittadina ha presentato 

la sua relazione indicando alla Giunta la 
terna dei candidati che a suo giudizio ec- 
cellono sugli altri. Il primo dalla terna ‘è 
il maestro Mario Mascagni ora a Porto- 
gruaro. CM 

Noto per incidenza — poichè la parèn- 
tela nulla può aver a vedere coi meriti ar- 
tistici personali — che il preferito è cu- 
gino dell’autore di « Cavalleria Rusticana ». 

Da Udine a Reggio. — L’ impiegato 
postale Giuseppe Costa da Messina, che ap- 
pena saputo del disastro si era recato a 
vedere della sorte toccata alla famiglia, è 
stato destinato all'Ufficio postale di Reggio. 

A titolo di cronaca notiamo che nell’e- 
lenco dei superstiti, pubblicato dal Mini- 
stero delle Poste, figurava pure il Costa 
che al momento del disastro si trovava a... 
Udine. 

Nel corpo dello guardie - Un ban- 
chetto, — L’altra sera, all’Ancora d’Oro, 
si riunirono a banchetto tutte le guardie 
di città residenti a Udine, meno 8° intende 
quelle impegnate per servizio, allo scope 
di festeggiare i marescialli Gifertini Giu- 
seppe che va a Firenze e Melloni Antonio 
che viene a sostituirlo da Caserta. 

Ai due festeggiati furono rivolti brindisi 
ed auguri, e la riunione riuscì cordialis- 
sima. 

E noi pure uniamo a quelli dei colleghi 
e subalterni i nostri più fervidi auguri. 

  

    

   
               

  

meg pra TRAdLIZSIO RA da ST 
È ==tar: EEA ELE ZA È Iotgaetge 3 fa 

POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V'I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI   Dei 37 esaminati ne furono promossi 26. Î i 

il 
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È Ran > ae TARE. 7 RETE 

e C., Milano-Roma-Genova       
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Udine per i colpiti dll splagura 

  

   
     
nm + 

TE GROGIATE 

Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 21 gennaio 1909. 
Rendita 3.75 Oto L. 103.46 

è 3 172 010 (netto) » 102.78 
» 3 010 » 71.75 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1248.50 
Ferrovie Meridionali » 654.50 

» Mediterranee » 392.79 
Società Veneta >». 198.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L ——— 
» Meridionali » 355.50 
» Mediterranee 4 0[0 » 50475 
» Italiane 3 Oro »----.304-75 

Credito com. prov. 8 34 Olo »  502.— 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 503.— 
>» Cassarisp. Milano 4010 » 509.— 
» » » » 5010 » DID, 

» Ist. Ital., Roma 40/9 » 508.— 
» » » 4 UTO » 517.50 

Cambi (cheques - a vista). 

francia (010) 10087 
Londra (sterline) » 25.24 
Ctermania (marchi) è 323-06 
Austria (corone) >» 105.14 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 

per parola, è assai conveniente. 

———————_ © fe -——________ 

ARTE E SPETTACOLI 
  

Il drama-concert al Sociale 

Ieri sera al Sociale seguì l’annunciato 
drama concert davanti un pubblico discreto. 

Diciamo subito che l’ardita impresa del 
sig. Dunkl, se è desiinata a fortuna, da 
noi poco non ebbe quel battesimo lusin- 
ghiero che forse si poteva riprometterci. 

Il dramma Nobiltà ed Arte di Abroin 
non piacque se non per altro perchè mai, 
o quasi mai il pubblico poteva trovare la 
fusione perfetta tra la musica e la recita. 

Tutti gli artisti poi, o per una ragione 
o per l’altra, lasciarono a desiderare al- 
quanto. 

La signora, Ixo, ottima cantante dalla 
voce aperta e gentile, come attrice è priva 
di azione scenica, alla voce imprime sempre 
un tono che ha del tragico e che le fa ri- 
marcare tutte le parole, 

La signorina Darchi recitò bene; ma nè 
Del Rè nè Vitti si trovarono a posto nell: 
loro parte; in complessso molta imperora- 
zione. 

Come già anvunciammo il Bianchi-Rosa 
si dimostra valente accompagnatore al pia 
noforte e Giovanni Chiti dovette anche ese- 
guire fuori programma, la «Zingaresca » 
di Sarasate. Come i lettori sanno, Chiti è 
il celebre violinista dall’arcato morbido e 
fluente, diciannovenne appera. 

In complesso se il Dramaconcert ha lo 
scopo di far piacere il concerto, tale scopo 

Si può dire raggiunto, 
Gli applausi che accompagnarono il con- 

certo ed il silenzio con cui fu accolto il 

starebbero a dimostrarlo. 

—— tem 

LA MORTE DEL GEN. SALETTA. 

Roma, 21. — Stamane, alle 7.20, è morto 
nella sua abitazione in via Piemonte; il 
senatore generale Tancredi Saletta. 

La morte è avvenuta per sincope con 
adena polmonare acuto, causato da anginva- 
pectoris, di cui il generale soffriva. Il ge- 
nerale aveva 68 anni e fu capo di Stato 
Maggiore. 

dramma 

  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 

di tossi, il Clhorphèno], 

————————t-et-+-t@>-»o-.._________ 

La richiesta di copie 
dei Giornaie non avrà 
evasione se non sarà 

fatta a mezzo vaglia od 
accompagnata dal re- 

lativo importo, 
| +0 d1@©)+ +1.   

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, (a) 12.20, 
15.80, 17.5, 22.50. 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 
20.27, (a) 22.8. 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 
Palmanova 8.30, (a) 9.48, 

21.46. 
Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 

21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 
20.5, 20.32 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 
17.15, 18.10. 

Cormons 5.45, 8.— 12.53, 15.42 

19.55. 
Palmanoya 7, 8, 13.11, 16.20, 19.27. 

Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20. 
(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 

Tram a vapore Udine-S, Daniele. 
Stazione del Tram. 

99 58 15.20, 22.58. 
IRC ASO: 

16.7, 18.57, 

13.10, 17.30 

, 10.85, 15.44 
) 

) 

8.25 — 11.35 — 15.10, — 18.45. 

Arrivo a S. Daniele. 

ob — 19.710.493 — 20.17, 
Partenze da S. Daniele. 

6.53 — 10.59.— -13.36.— 17,13. 
Arrivi a Udine. 

8,924 — 12.30 — 15.7 — 18.44. 
    

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

"er SATZIIE 1 ARTE IIS ARRE TEZZE ME ZIE 1 = 

  

  

  

  

Ogni speranza era perduta 
Il Signor Onofri Federico fu Giacomo, 

Mediatore Muro Galli n; 15, Cesena (Forlì), 
Giuquantadue anni, seriveva recentemente 
una lettera, dalla quale stralciamo questo 
passaggio : 

  
  

    
Sig. Onofri Federico (Fot. Casalboni, Cesena) 

« Sono stato all’ ospedale, ricorsi sei o 
sette volte a consulto, e non avendo otte- 
nuto sollievo, avevo perduto ogni speranza 
di guarigione ; ed egli aggiunge: « Mi fu- 
rono consigliate le Pillole Pink, le ho prese 
ed ora. guarito, attesto che le Pillole Pink 
sono state l’ unicd medicamento che mi ha 
fatto del bene. 

Ho ricuperato le forze e la memoria e 
mentre prima di questa cura non potevo 
prendere riposo, ora riposo benissmo ». 

Ascoltiamo ancora il Signor Onofri. Egli 
dice: 

«Da 14 anni ero malato. Lavoravo in 
una fornace e il grande calore mi faceva 
bere molta acqua. Giò mi diede una dila- 
tazione di stomaco. Il lavoro mi cagionò 

una profonda anemia. Non avevo più ap- 
petito, nè forze. Digerivo male e respiravo 
penusamente. Ho sofferto d’ insonnia, di 
contrazioni di stomaco, stordimenti, verti- 
gini, punture dolorose da un lato. Tutto 
ciò, attenuato mercò le Pillole Pink, è fi- 
nalmente scomparso ». 

Se le Pillole Pink ridanno così presto la 
salute agli organismi tanto depressi, è fa- 
cile comprendere come sia più facile ancora 
tenere, mediante la stessa cura, la gua- 
rigione di anemia semplice, di clorosi, nelle 
zioyanette, debolezza generale, di tutte le 
malattie benigne o gravi che hanne per 
rigine la povertà del sangue. Le Pillole 

Pink danno sangue ad ogni dose ed il 
sangue, spandendosi in tutte le parti del 
corpo, reca ad esse la forza. Gli organi 
forti fanno il loro lavoro e danno quel per- 
fetto equilibrio che costituisce lo stato di 
salute. 

Le Pillole Pink sono altresì un meravi- 
glioso tonico dei hervi e combattono lo spos- 
samento nervoso, la nevrastenia, sotto tutte 
le sue forme. 

Sono in vendita in tutte le farmacie e al 
deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Mi- 
lano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole 
franco. Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto, 

Cav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini. 
Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 
Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 

  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
:{, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

   

  

   CEI Ere serre 

CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

Afezioni ostetriche 
e malaie dello Signor 

diretta dal 

D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

  

    
  

    

  

CASA DI SALUTE 

Del Dott. METULLIO COMINOTTI 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- îi 
mosifone. i 

Direttore Dott. M. Cominotti 
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. Segretario Rag. G. B. Cacitti 
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Ss conconsulenzadeiprimari medici 
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PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

  

    

  

       

       
      
        

        
         

   

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiali 
| (Acqua-Polvere e Pasta), si vendono press 

la Ditta A. Manzoni e C., di Milano 
Roma. 

O 

9 

  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 
e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Con. GO 
Il vetro si rimborsa .Centesimi 10. 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA stessa casa — GENOVA   

T
a
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LCONGENZES: 

  

UDINE Via 

siomiarta: Atgeritinta = 

RICCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

anche 

  

Incisioni su qualunque metallo 

Placche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROCOGI 
OMEGA: 

  

= Prezzi di tutta concorrenza —— 

Paolo 
Angolo Via Rialto, 19. 

RR IRE e I] 

   

  

   

  

STIRPE 

     

in £ ore 

  

PFVQOBEEOBE", ece. 

Canciani UDINE   
rx    

  

PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e G. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in ‘polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMAREINE 
UDINE - Viale Stazione 

Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Fopolare. 

  

   

    

    

    

  

     
  



        
  
       

  

    
    

  

   

‘INSERZIONI A PAGAMENTO 
E RAEE A 

Dirigers 

Rue Perdonnet, i 

  

i esei 

  

       

   
   

  

      
    

usiv 

CEN ST 

amenie all’ Uff 

ne         
  

Annunzi A. MANZONI e ©, 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di % 
Via Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - i - ; 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 54 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 

BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

GENOVA, Piazza Fontane Marose - 

  

  

EÈ È INSERZIONI: 

uaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 
ti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cervo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

      
  

          
  

    
- BARI, Q 

LI- 

  

   

   
   
    

              

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Mercatovecchio N. 6 

  

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merietti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria. sartoria e simili, 

  

  

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

Por 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. @ob@ SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO TLLUSTBATO CHE SI DA G rRATIS 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 

Corse Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N, 9 

  

  

   
        

      
      
    
       

      
      
      

          

           
          

        
      
          
      

       

  

        

            

  

       

      

   

  

  

Brevettata dalla Ditta 0. DEL BO fu Luigi e G. Milano 

   

; per le Arcidiocesi di UDINE e di CONCORDIA 

Wine - FM FELEPI 
“ Viale Ledra 30 (Stabilimento) 
i telefono 3-06 

  

Caldamente raccomandata 

[tutti gli igienisti 
. Padre dott. prof. 

« Sono lieto 

RATA IGIENICA 
i a doppia piastra smalfata per CONFESSIONALE, smontabile, lavabile 

Deposito e Rappresentanza Esclusiva 

NE - Udine 
Via Manin 13 (Negozio) # 

telefono 
3-07 

dI 

zi da tutte le Autorità Ecclesia- 6 
stiche compreso S. E. R. Mons. Arcivescovo ZAMBURLINI e da B 

e della quale così ci scrisse il Ch.mo R.mo Hi 
Agostino Gemelli dei frati Minori, Mila * 
dichiararle che la grata per confessionale È 

E presentatami da cotesta Spett. Ditta risponde bene e meglio È 
tidegli altri tipi ideati fin qui ai desiderata igienici poichè es- È 
i sendo costituita da due lastre di metallo smaltato con fori non # 

corrispondenti viene assolutamente impedita la trasmissione È 
}i diretta delle goccie di saliva, mentre in pari tempo viene im- È 
; pedita la vista della penitente. Codesta Ditta ha quindi ideato è 

i una grata che risponde alle norme suggerite dagli igienisti ». Bi 

no. 

  

  

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
DODATI LIVORNO 

(Elixir e Polveri Inglesi). E’ il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare. i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L, 1.— 
per posta fr. 1,15. 

È 

  

i st x ed inbreve (dopo 8 0 dieci giorni 
Guarigione Garantita si vede l'effetto benejlco) ui | 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che {$ 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque |j 
stagione. i a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia . 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata |; 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo i 

"i circa) per posta franco |.. 2,65. si 
  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI Corso Umbarto, 
n. 51, Livomo, — In Udine presso le farmacie. Comelli, Comossatti e Marinetti 

Centesimi per paroia 
Annunzi vari 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

      
  

  

  

      

FRA GLI ELIXIR di China che si trovano oggi in commercio, uno dei 
più richiesti ed apprezzati è indubbiamente |’ Elixir di China Manzoni, 
che si vende dalla Ditta A. Manzoni e C., Milano al prezzo di L. 3.50 
la bottiglia da litro ad a L. 2 la bottiglia da 112 litro. 
  

E° DIFFICILE avere una casa senza qualche topolino, il quale disturba 
la quiete della sposa e dei bimbi, e ne turba il sonno. Un po’ di gra- 
nellini di Barezia sparsi per le stanze basterebbero per distruggerli. 
Cent. 70 la scatola. — Vendita da A. Manzoni e C., Milano. Via San 
Paolo 11. i 

LUA GIOIA dei genitori è 
scere robusti, vispi e intelligenti. un alimento 
perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla 
genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e 0., Milano, via 
S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L. 3.50. 

  

quella di 

  

vedere i loro piccoli bambini cre- 
$ n ” La fosfatina Faliòres è 

D 

  

(ERA REALE diamante per mantenere lucidi e puliti - pavimenti - 
parquet -mobili. — Detta cera non ha cattivo odore ed il prezzo è mite 
e si vende dalla Ditta 4. Manzoni e C. di Milano. Vaso grande L. 3.00. 

  

   

  
‘ 

JA PIU DI :35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher 

   

   
   

    

    
che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse: gradevoli 
al palato, non disturbano le funzioni del nè producono incon- 

1 J 41 Net AE 

9 IL. 1.50.la scatola 
SES SSR ONERI: convenienti di sorta 

grande e L. 1.00 la 
- Trovansi in tutte le far 

scatola piccola. 
  

    ÀI SOFFERENTI di stomaco uso quotidiano, 
tempo della rinomata Polvere Stomatica Univers Barella di Berlino, 
riesce di grande giovamento. — Si vende da tutte le migliori farmacie 
a I. 3.50 la scatola grande e a L. 2.50 Ja scatola piccola. — Per posta 
unire cent. 52. 

per un certo perio:lo di   

  

  

LIA CASA 4 {tenova, 
vende tutte le 

  

  

  

      

         

<£ Presso 

> & © | i negozianti 

PS & [d'acque minerali , i 
br cè Je nelle farmacie. i 

EL 3 i 3 
3 È 5 vl ottimo fra i purg 

4 

anti. === Hffetto pronte, sicuro e blando. 
Pit di 10099 nuboriià mediche si sone pronunciato sullo prerogativa di queste lenoro dalla natsra. 

è Biffidoroe delle conteaffazioni, — A gsarenzia contre Gennose imitarsioni. 
€ Occorre prevaunirsi tenendo protonte che la vera acqua * é c- -® RE 
Lc rEunyadi i J&now" perta sull’ etiehetta il Ome Andress paziebhner 6 

    

Acqua minerale naturale 

Saxlehner. 
  

  
           

    
     Gun Eh a 

  

i TTouristez) 

contro i GALLEIPINDURIRERTI è quello 1 discui rotoli, oltre al marchio 
i di fabbrica (ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: RESTI: 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astureio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C, 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
di detto prodotto. E na i 1 

_Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- |if pra 
colî che imitando coì caraiteri esterni della confezionatura il vero “*Emuser's , 

     

  

    
  

Fouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confustone ed a È 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

  

  

   

   
   

    

        

   

  

   

    

   

    

     
          

  

    

   

  

    
        

              

          

       

    

7 stipazioni - Abbassamento di vace ecc. 

PASTIGLIE alla CODEINA | 
del Dottor BECHER 

S Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte, 
* volte dannose alla salute. ; 
d Su ogni scatola deve figurare la Marcy 

\ edi fac-simile qui sotto. È 
Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro. 
Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola picc. L. L cud. 
Jilioni di scatole vendute în 45 anni di consumo in tutte 

le punti del. mondo. — Si spediscono 
ovunque contro assegno o verso ri- 
messa di vagiia postal» colì’.ggiun- 

ta di cent. 25 per l’affrancazione. 

i x/ENDITA ESCLUSIVA pr 

\- SA PR OI! 

AX MANZONI &C- 
Gi PAILANO- ROMA - GENOVA É 

dà ed ntulla lo: farmacia 0 

   
idi }Fabbrica 

    

     

   
      
   

    

     

  

  

RINOMATI 
Preparati 
i Pepsina 

Cav. Dott. 

CARLO TOSI 
PILLOL® DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 
male 

L2 da Boocetla di 24 piloe 

PILLO:.E LATTIFUGHE 

L. 1.59 la boccetta di 18 pillole 
lattifughe. 

    

  

In tutte le Farmacie e presso è 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e S., Milano, vin S. Paolo 11 — 
Farmacia qià *aldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirònpetto alla Posta 
— Roma — Genova. 
  

       ME ei n ee ee a RAI 

Balli e Barba 
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